
 

Spett.le  

Comune di LODRINO 

SEDE 

 

DICHIARAZIONE INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA' E 

INCOMPATIBILITA’ 
(ai sensi dell’art. 35-bis D.Lgs. 165/2001, art. 3 D. Lgs. 39/2013, artt. 17 e 20 D. Lgs. 39/2013) 

 

 

Il/La sottoscritto/a ___PINTOSSI MARCELLO___________  nato/a a __BRESCIA____ il 

_12/12/1965____ e residente a_LODRINO – VIA MAZZINI 14________________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai 

benefici conseguenti al provvedimento emanato (ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000), sotto 

la propria responsabilità 

 

DICHIARA 

che non sussistono cause di inconferibilità (all'atto dell'incarico) ed incompatibilità (durante lo 

svolgimento dell'incarico) all’assunzione/svolgimento dell’incarico di Posizione Organizzativa presso 

l'Area _FINANZIARIA____________, del Comune di LODRINO, ed in particolare: 

a)  di non avere precedenti  penali ,  come previsto al l 'ar t .  35-bis  del  D.  Lgs.  

165/2001 ed al l 'ar t .  3  del  D.  Lgs.  39/2013
1
;   

b) di non trovarsi  in  alcuna delle  cause di  inconferibi l i tà  per  lo 

svolgimento del  predetto incarico,  come previsto dal l 'ar t .  17 e  20 del  D.  

Lgs.  39/2013; 

c) di non trovarsi in alcuna delle cause di incompatibilità per lo svolgimento del predetto 

incarico, come indicato all'art. 20 del D. Lgs. n. 39/2013; 

d) di essere consapevole che la presente dichiarazione deve essere pubblicata sul sito del 

Comune nell'apposita sezione di “Amministrazione trasparente”; 

e) di impegnarsi a rilasciare, all'inizio di ogni anno, la dichiarazione di insussistenza delle 

cause di incompatibilità per l'incarico di cui sopra; 

f) di comunicare tempestivamente ogni variazione che dovesse intervenire relativamente 

all'insussistenza di cause di incompatibilità. 

 

Lì, _23/12/2019____               Firma 

 

       ________F.TO PINTOSSI MARCELLO______ 

 

 

                                                 

1 . Art. 35-bis D. Lgs. 165/2001: “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale ….non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati” ; Art. 3 D. Lgs. 39/2013: “ A coloro che siano stati condannati, anche 

con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti: 

“gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 

controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale “. 


